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I lavori hanno inizio alle ore 11,35

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

«Modifiche alla legge 2 dicembre 1951, n.1571,
relativa all'esonero dal canone di abbonamento

TIPOGRAFIA DEL SENATO (lISO)

alle radioaudizioni per le scuole» (272), d'iniziati-
va dei senatori Jervolino Russo ed altri.

(Discussione e approvazione con modificazioni)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Modifiche
alla legge 2 dicembre 1951, n. 1571, relativa
all'esonero dal canone di abbonamento alle
radioaudizioni per le scuole», d'iniziativa dei
senatori Jervolino Russo, Bompiani, Condorel-
li, Saporito, Ceccatelli, Lombardi, De Cinque,
D'Amelio, Fontana Elio, Di Lembo, Pinto, Di
Stefano e Manzini.

Come i colleghi ricordano, il disegno di legge
è stato già esaminato, in sede referente, dalla
nostra Commissione che, il 10 febbraio scorso,
ne ha chiesto il trasferimento alla sede delibe-
rante. La richiesta è stata accolta e quindi
riprendiamo la discussione nella nuova sede.

Prego il relatore alla Commissione di riassu-
mere i termini del dibattito.
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MANZINI, relatore alla Commissione. Come
i colleghi ricordano, il disegno di legge è già
stato esaminato in sede referente dalla nostra
Commissione che, il 10 febbraio scorso, ne ha
chiesto il trasferimento alla sede deliberante.

In quella occasione, abbiamo approvato un
nuovo testo che recepiva le osservazioni che
erano emerse nel corso del dibattito ed anche
con una formulazione senz'altro tecnicamente
preferibile.

Abbiamo anche quantificato l'onere finan~
ziario nell'articolo 2 del nuovo testo, dopo
aver preso le informazioni necessarie presso i
competenti Ministeri.

Tutte le Commissioni richieste hanno dato il
loro parere favorevole; anzi, la 1a lo ha dato
favorevole subito, mentre la sa ha richiesto dei
chiarimenti che noi abbiamo successivamente
fornito. Anche quella Commissione ci ha
inviato il suo parere favorevole e lo stesso
hanno fatto le Commissioni 6a e 8a.

Quindi, credo che la nostra Commissione
possa ribadire il suo voto favorevole anche in
sede deliberante, in modo da dare una risposta
concreta a questo problema che abbiamo tutti
riconosciuto essere meritevole di una soluzio~
ne positiva.

PRESIDENTE. Ringrazio il relatore per la
sua esposizione.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la dichia-
ro chiusa.

Passiamo all'esame e alla votazione degli
articoli. Ne do lettura:

Art. l.

1. Dopo il primo comma dell'articolo l
della legge 2 dicembre 1951, n. 1571, è
aggiunto il seguente:

"L'esenzione del pagamento del canone di
cui al precedente comma è estesa alle scuole
materne statali e non statali autorizzate, non-
chè alle scuole materne gestite da enti pubblici

anche territoriali, ed alle scuole d'istruzione
secondaria ed artistica legalmente ricono~
sciute».

È approvato.

Art.2.

1. Alle minori entrate per l' erario, derivan~
ti dall'applicazione della presente legge,
valutate in lire 90 milioni annui a decorrere
dal 1988, si fa fronte a carico del capitolo
1431 dello stato di previsione del Ministero
della pubblica istruzione per il medesimo
anno finanziario.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con proprio decreto le occorrenti
variazioni di bilancio.

Onorevoli colleghi, mi permetto di presenta~
re un emendamento di pura forma al primo
comma di questo articolo; propongo cioè di
sostituire le parole: «si fa fronte a carico del»
con le altre: «si provvede mediante corrispon~
dente riduzione dello stanziamento iscritto al».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emendato.

È approvato.

L'esame degli articoli è così esaurito. Passia~
mo alla votazione finale.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti nel suo complesso il disegno di legge
con la modifica approvata.

È approvato.

I lavori terminano alle ore Il,45.
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